
Sentenza del Tribunale del 16 gennaio 2015 — Trentea/FRA

(Causa T-107/13 P) (1)

(«Impugnazione — Funzione pubblica — Agenti temporanei — Assunzione — Decisione di rigetto della 
candidatura e di nomina di un altro candidato — Motivo sollevato per la prima volta in udienza — 

Snaturamento degli elementi di prova — Obbligo di motivazione — Contestazione della condanna alle 
spese»)

(2015/C 065/42)

Lingua processuale: l’inglese

Parti

Ricorrente: Cornelia Trentea (Barcellona, Spagna) (rappresentanti: avv.ti L. Levi e M. Vandenbussche)

Altra parte nel procedimento: Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) (rappresentanti: M. Kjærum, agente, 
assistito dall’avv. B. Wägenbaur)

Oggetto

Impugnazione diretta all’annullamento della sentenza del Tribunale della funzione pubblica dell’Unione europea (Prima 
Sezione) dell’11 dicembre 2012, Trentea/FRA (F-112/10, Racc. FP, EU:F:2012:179).

Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) La sig.ra Cornelia Trentea sopporterà le proprie spese e quelle sostenute dall’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali 
(FRA) nell’ambito del procedimento di primo grado.

(1) GU C 129 del 4.5.2013.

Sentenza del Tribunale del 14 gennaio 2015 — dm-drogerie markt/UAMI — V-Contact Kereskedelmi 
és Szolgáltató (CAMEA)

(Causa T-195/13) (1)

[«Marchio comunitario — Opposizione — Domanda di marchio comunitario denominativo CAMEA — 
Marchio internazionale denominativo anteriore BALEA — Impedimento relativo alla registrazione — 

Assenza di rischio di confusione — Assenza di somiglianza tra i segni — Articolo 8, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento (CE) n. 207/2009»]

(2015/C 065/43)

Lingua processuale: l’ungherese

Parti

Ricorrente: dm-drogerie markt GmbH & Co. KG (Karlsruhe, Germania) (rappresentanti: B. Beinert, O. Bludovsky e T. Strack, 
avvocati)

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) (rappresentanti: J. Németh, 
P. Geroulakos e V. Melgar, agenti)

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’UAMI, interveniente dinanzi al Tribunale: V-Contact Kereskedelmi és 
Szolgáltató Kft (Szada, Ungheria) (rappresentante: A. Krajnyák, avvocato)

Oggetto

Ricorso proposto contro la decisione della prima commissione di ricorso dell’UAMI del 17 gennaio 2013 (procedimento 
R 452/2012-1), relativa ad un procedimento di opposizione tra la dm-drogerie markt GmbH & Co. KG e la V-Contact 
Kereskedelmi és Szolgáltató Kft.
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Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) La dm-drogerie markt GmbH & Co. KG è condannata alle spese.

(1) GU C 171 del 15.6.2013.

Sentenza del Tribunale del 15 gennaio 2015 — MEM/UAMI (MONACO)

(Causa T-197/13) (1)

[«Marchio comunitario — Registrazione internazionale che designa la Comunità europea — Marchio 
denominativo MONACO — Impedimenti assoluti alla registrazione — Carattere descrittivo — Assenza di 
carattere distintivo — Articolo 151, paragrafo 1, e articolo 154, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 207/ 
2009 — Articolo 7, paragrafo 1, lettere b) e c), e articolo 7, paragrafo 2, del regolamento n. 207/2009 — 

Rifiuto parziale di tutela»]

(2015/C 065/44)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: Marques de l’État de Monaco (MEM) (Monaco, Monaco) (rappresentante: S. Arnaud, avvocato)

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) (rappresentante: V. Melgar, agente)

Oggetto

Ricorso proposto contro la decisione della quarta commissione di ricorso dell’UAMI del 29 gennaio 2013 (procedimento 
R 113/2012-4), relativa alla registrazione internazionale che designa la Comunità europea del marchio denominativo 
MONACO.

Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) La Marques de l’État de Monaco (MEM) è condannata alle spese.

(1) GU C 156 dell’1.6.2013.

Sentenza del Tribunale del 14 gennaio 2015 — Gossio/Consiglio

(Causa T-406/13) (1)

(«Politica estera e di sicurezza comune — Misure restrittive specifiche adottate nei confronti di determinate 
persone ed entità per tener conto della situazione in Costa d’Avorio — Congelamento dei capitali — 

Sviamento di potere — Errore manifesto di valutazione — Diritti fondamentali»)

(2015/C 065/45)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: Marcel Gossio (Abidjan, Costa d’Avorio) (rappresentante: S. Zokou, avvocato)

Convenuto: Consiglio dell’Unione europea (rappresentanti: B. Driessen e G. Étienne, agenti)
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